
 
 
sabato 14 marzo 2026 – ore 18 
Teatro Vittoria, via Gramsci 4 - Torino 
SERIE NOTE TRA NOI 
 

Trio Nebelmeer 
Arthur Decaris / violino 
Florian Pons / violoncello 
Loann Fourmental / pianoforte 
 
Invito all’ascolto di Antonio Valentino 
 
Franz Schubert (1797-1828) 
Trio in mi bemolle maggiore op. 100 D. 929 
 
Maurice Ravel (1875-1937) 
Trio in la minore 
 
 

Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali 
 

Trio Nebelmeer debutta a Torino per l’Unione Musicale:  
Schubert e Ravel nella serie “Note tra noi” 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
Sabato 14 marzo 2026 al Teatro Vittoria di Torino (ore 18), l’Unione Musicale accoglie 
per la prima volta in città il Trio Nebelmeer, protagonista di un nuovo 
appuntamento della serie “Note tra noi”, il ciclo che mette al centro il pubblico, 
invitato a vivere il concerto in una dimensione ravvicinata e condivisa con i 
musicisti. 

Composto da Arthur Decaris (violino), Florian Pons (violoncello) e Loann 
Fourmental (pianoforte), il francese Trio Nebelmeer è una delle più brillanti 
formazioni emergenti del panorama cameristico internazionale e si è imposto 
all’attenzione della critica e del pubblico con il trionfo al XXII Concorso 
Internazionale “Premio Trio di Trieste” 2024, dove ha conquistato la giuria grazie a 
una tecnica impeccabile e a interpretazioni intense e appassionate. 

Il nome scelto – Nebelmeer – rimanda all’immaginario romantico e al celebre 
dipinto di Caspar David Friedrich Der Wanderer über dem Nebelmeer (Viandante 
sul mare di nebbia): un riferimento che suggerisce tensione verso l’infinito, 
introspezione e slancio poetico, tratti che si riflettono anche nella loro cifra 
interpretativa. 

https://unionemusicale.it/concerto/trio-nebelmeer/


 
Per il debutto torinese il Trio propone due capolavori assoluti del repertorio: il Trio 
in mi bemolle maggiore op. 100 D. 929 di Franz Schubert e il Trio in la minore di 
Maurice Ravel. 

Composto da Franz Schubert a partire dal novembre 1827, in una fase di straordinaria 
fertilità creativa e di rinnovata fiducia nel futuro, il Trio op. 100 rappresenta uno dei vertici 
della produzione cameristica. Sorprende la rapidità con cui Schubert portò a termine 
un’opera di dimensioni così ampie e di concezione tanto complessa. La prima 
esecuzione, il 26 dicembre 1827 al Musikverein di Vienna da parte di membri del 
Quartetto Schuppanzigh, suscitò entusiasmo e meraviglia.  

Tra i suoi più convinti ammiratori vi fu Robert Schumann, che vi riconobbe un «furore 
represso» e una «appassionata nostalgia», definendolo un brano «attivo, virile, 
drammatico». Parole che colgono perfettamente la tensione interna di una pagina in cui 
i quattro movimenti trovano una forte unità formale, pur nell’espansione generosa e nei 
lirici abbandoni tipici del pensiero schubertiano. 

Quasi un secolo dopo venne composto il Trio in la minore di Ravel, scritto nel 1914 durante 
un soggiorno nei Paesi Baschi, terra d’origine della madre. Nel primo movimento 
(Modéré), luminoso e disteso, si avverte il richiamo alla musica tradizionale basca, 
soprattutto nel ritmo che attraversa l’apertura affidata al pianoforte solo, in cui è evocata 
una danza popolare.  

L’intera partitura, tra le più alte della musica da camera novecentesca, affascina per i suoi 
colori cangianti e per l’equilibrio perfetto tra fantasia inventiva e rigoroso controllo 
formale: una scrittura calibrata con precisione quasi architettonica, ma vibrante di 
energia e trasparenza timbrica. 

Il concerto di sabato 14 marzo 2026 si inserisce nella rassegna “Note tra noi”, la serie 
dell’Unione Musicale pensata per favorire un contatto diretto tra pubblico e 
interpreti, riuniti insieme sul palcoscenico in un’atmosfera intima e partecipata.  

Come di consueto aprirà il pomeriggio una breve introduzione all’ascolto a cura 
del direttore artistico Antonio Valentino. 

________________________________________ 

BIGLIETTI 
 Posto unico numerato euro 8 

 
DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO PRESSO IL TEATRO VITTORIA (via Gramsci 4, Torino), dalle ore 17.30 

 
INFORMAZIONI 
Fondazione Unione Musicale ETS 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it - www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/


 
laura.brucalassi@unionemusicale.it 

www.unionemusicale.it 
 
 
 

Trio Nebelmeer 

 

Vincitore del Primo Premio al prestigioso Concorso Internazionale “Premio Trio di Trieste” 
2024 e del connesso Premio Speciale Ribotta, il Trio Nebelmeer, formato da Arthur Decaris 
(violino), Florian Pons (violoncello) e Loann Fourmental (pianoforte), nasce da 
un’ispirazione profonda legata al mondo romantico. I tre musicisti – ottimi e ben noti 
solisti – hanno scelto il nome del loro Trio in omaggio a Caspar David Friedrich e alla sua 
celebre opera “Viandante sul mare di nebbia” (Der Wanderer über dem Nebelmeer), un 
riferimento simbolico alla bellezza e al mistero della natura, che rispecchia anche l’essenza 
della loro musica. 
Il percorso di formazione del Trio è stato guidato da importanti figure del panorama 
musicale internazionale. Decaris, Pons e Fourmental hanno studiato con il Trio Wanderer, 
con Claire Désert e Louis Rodde, violoncellista del Trio Karénine. Si sono poi perfezionati 
presso rinomate accademie e con ensemble di grande prestigio come i Quartetti 
Modigliani e Diotima, oltre a musicisti dello spessore di Johannes Meissl, Olivier Charlier, 
Emmanuel Strosser e Lise Berthaud. 
Grazie alla sua straordinaria abilità nel creare un suono avvolgente e ricco di emozione, il 
Trio Nebelmeer ha rapidamente catturato l’attenzione della scena musicale 
internazionale, conquistando inviti a prestigiosi festival di rilevanza mondiale come La 
Roque d’Anthéron, La Folle Journée de Nantes, Les Folles Journées nei Pays de la Loire e 
La Folle Journée di Varsavia. 
Dal settembre 2022 il Nebelmeer è stato nominato “Trio in residence” presso la prestigiosa 
Cappella Musicale della Regina Elisabetta in Belgio, dove lavora sotto la direzione di 
musicisti ben noti come Corina Belcea, Miguel da Silva e Jean-Claude Vanden Eynden. 
Nel 2023, grazie al supporto del Teatro e del Conservatorio di Caen, il Trio ha pubblicato il 
suo primo CD: un progetto dedicato alle opere di Chausson e Saint-Saëns, per l’etichetta 
Mirare. L’album ha ricevuto recensioni entusiastiche sia dalla critica francese che da quella 
tedesca, confermandone il valore artistico. Guardando al futuro, il 2024 ha visto il Trio 
Nebelmeer debuttare nella prestigiosa Sala Grande del Bozar di Bruxelles, all’interno del 
programma “Bozar Next Generation”, un ulteriore riconoscimento del crescente successo. 
Tra marzo e aprile 2025, il Trio ha inaugurato la sua prima tournée italiana, parte 
integrante dei Premi del Concorso “Premio Trio di Trieste”, esibendosi in diverse città per 
importanti stagioni concertistiche come Musica Pura di Pordenone, Quinta Giusta a 
Gorizia, Chamber Music di Trieste, l’Accademia Chigiana di Siena, gli Amici della Musica di 
Modena, Società dei Concerti di Parma e Fondazione Sincronia Musica di Roma, oltre a 
un concerto trasmesso in diretta su Rai Tre per “I Concerti del Quirinale” dalla Cappella 
Paolina in Roma. 
Arthur Decaris suona un violino Giovanni Francesco Pressenda, gentilmente concesso dal 
fondo Talents & Violon Celles, con il sostegno della Fondazione Safran per la Musica. 
Florian Pons, invece, suona un violoncello del XVIII secolo, attribuito ad Ambroise de 
Comble, discepolo del celebre liutaio Stradivari. 
 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 

mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/


 
2025-2026 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Città di Torino e della 
Regione Piemonte. 


